Parrocchia di San Michele Arcangelo

VIA CRUCIS NEI QUARTIERI

2003
Ad ogni stazione:

Ragazzo con il cartello del titolo (tutti i ragazzi con i cartelli del titolo accompagnano il corteo, si posizionano quando arrivano alla stazione loro assegnata, poi riprendono il loro posto nel corteo).

Un cero acceso, che dovrà essere spento nel momento in cui si lascia la stazione per proseguire nella via crucis.

I personaggi che compongono la stazione sono rappresentati dai ragazzi. Ogni gruppo ha la libertà massima di fantasia: sia per la posizione dei personaggio che per i costumi. La scenografica (pedana, tende, ecc.) la preparano gli abitanti del quartiere.

La sosta ad ogni stazione comporta: la narrazione (affidata ai ragazzi), il commento (affidato ai catechisti e agli assistenti), il canto (affidato alle chitarre, ai giovani e alle giovani). Quelli che leggono i testi della stazione, rimangono giù dalla pedana e leggono rivolti verso la gente.

Ad ogni stazione si effettua il cambio dei ragazzi che portano la croce astile (quella che si usa per la via crucis in chiesa) e le torce. Il cambio avviene un momento prima di lasciare la stazione per avviarsi verso la successiva: croce e torce precedono sempre tutto il corteo e sono immediatamente seguiti dai ragazzi con il cartello del titolo.

Chitarra e cantanti seguono il corteo e si posizionano quando tocca a loro, con semplicità ed efficacia.

Ricordarsi: il cartello INRI, i cartelli delle stazioni, l’immagine della Veronica, le candele per ogni stazione, gli altoparlanti, il microfono.

Affidare ad una persona identificata lo svolgimento ordinato del corteo secondo le suddette regole.

Nella parte in cemento del giardino

2 guardie: altoparlanti mobili

un adulto con il microfono volante

Primo gruppo: 1 con la croce - 2 con le torce

Il sacerdote inizia la via crucis col segno di croce e la preghiera

Inizio della via crucis

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

Ci troviamo insieme per ricordare e rivivere 

i momenti più dolorosi della vita di Gesù.  

Egli muore per liberare 

dal peccato e dalla morte l’umanità. 

Disponiamo il nostro animo al pentimento, 

al perdono ed alla pace

Preghiamo

Concedi a questa tua famiglia, o Padre, 

di seguire con fede 

i misteri della passione del tuo Figlio 

per sentire la grandezza del tuo amore 

che perdona. 

Per Cristo nostro Signore. Amen

PREGHIERE DEL POPOLO

Santa Madre deh voi fate / che le piaghe del Signore / siano impresse nel mio cuore
Dopo la preghiera i bambini con la croce e le torce si portano nel punto 1 accanto al cartello “Il complotto contro Gesù e il tradimento di Giuda” (punto 1). Le due guardie con gli altoparlanti si posizionano in modo da evitare il fischio degli altoparlanti. 

Un ragazzo, già sul posto, dovrà sostenere il cartello con il titolo. La croce e le torce devono essere in posizione visibile, ma tale da non impedire al popolo che segue di vedere la scena.
1. Il complotto contro Gesù e il tradimento di Giuda

Ti adoriamo cristo e ti benediciamo

Perché con la tua croce hai redento il mondo
NARRAZIONE

1 R. Si avvicinava la festa dei pani azzimi, detta anche festa di pasqua. I capi dei sacerdoti e i maestri della legge da molto tempo cercavano di eliminare Gesù. Però avevano paura del popolo.

2 R. Allora Satana entrò in Giuda, quello che era chiamato anche Iscariota e apparteneva al gruppo dei dodici. Giuda andò dai capi dei sacerdoti e con loro si mise d’accordo sul modo di aiutarli a impadronirsi di Gesù.

3 R. Quelli furono molto contenti e promisero di dargli del denaro. Giuda accettò. Da quel giorno cercava l’occasione buona per far catturare Gesù senza che il popolo se ne accorgesse.

COMMENTO

1 L. “Amico, a che scopo sei qui?”

Ci hanno detto di venire.

Siamo sempre venuti.

È un giorno diverso dagli altri.

È il giorno della passione di Cristo.

2 L. “Amico, a che scopo sei qui?”

Ci hanno detto: ci sarà una processione.

Ci hanno detto: uno leggerà i testi e altri commenteranno.

Ci hanno detto: ci sarà una croce illuminata 

e delle candele accese

che si spegneranno una ad una, stazione dopo stazione.

1 L. Signore noi siamo qui

Non sappiamo bene il perché … Ma siamo tuoi.

Ci frastornano i venti di guerra

Ci inquietano le nostre paure

Ma non vogliamo perderti per trenta denari

Signore noi siamo qui

Non sappiamo bene il perché … Ma siamo tuoi, 

Disponi Tu al meglio le nostre intenzioni

PREGHIERE DEL POPOLO

Santa Madre deh voi fate / che le piaghe del Signore / siano impresse nel mio cuore

2. La cena del Signore

Ti adoriamo cristo e ti benediciamo

Perché con la tua croce hai redento il mondo
NARRAZIONE

1 R. Venne poi il giorno dei pani azzimi, nel quale si doveva sacrificare l’agnello pasquale. A Gerusalemme, in una casa amica, nella grande sala, posta al piano superiore, Pietro e Giovanni prepararono la cena. Quando venne l’ora, Gesù si mise a tavola con i suoi discepoli. 

2 R. Alla fine della cena, offrì loro il calice, dicendo: “Questo calice è la nuova alleanza che Dio stabilisce per mezzo del mio sangue versato in sacrificio per voi. Ma ecco: il mio traditore è qui a tavola con me. Il Figlio dell’uomo va incontro alla morte, ma guai a quell’uomo per mezzo del quale egli è tradito”. Allora i discepoli cominciarono a domandarsi chi di loro stava per fare una cosa simile. 

3 R. Quando Giuda fu uscito, Gesù si rivolse a Pietro e gli disse: “Satana ha avuto il permesso di passarvi al vaglio, come si fa col grano per pulirlo. Ma io ho pregato per te, perché tu sappia conservare la tua fede. E tu, quando sarai tornato a me, dà forza ai tuoi fratelli”.

1 R. Finita la cena Gesù uscì e andò verso il monte degli Ulivi. E i suoi discepoli lo accompagnarono.

COMMENTO

1 L. Nella notte in cui fu tradito. 

Egli ci amò più intensamente

Nella notte in cui fu tradito. 

Egli non ci ha abbandonato 

Nella notte in cui fu tradito. 

Egli ci donò la sua vita

2 L. Dopo i nostri tradimenti. 

Non ci togliere il tuo amore

Dopo i nostri tradimenti. 

Lavaci col tuo perdono

Dopo i nostri tradimenti. 

Non lasciarci nella morte

Dopo i nostri tradimenti. 

Libera la nostra vita

PREGHIERE DEL POPOLO

Santa Madre deh voi fate / che le piaghe del Signore / siano impresse nel mio cuore
3. Orto degli ulivi: arresto di Gesù

Ti adoriamo cristo e ti benediciamo

Perché con la tua croce hai redento il mondo
NARRAZIONE

1 R. Quando giunsero al Monte degli Ulivi, Gesù disse ai suoi discepoli di pregare per resistere nel momento della prova. Poi si allontanò da loro alcuni passi e pregò così: “Padre, se vuoi, allontana da me questo calice di dolore. Però non sia fatta la mia volontà, ma la tua.” Allora dal cielo venne un Angelo per confortarlo. 
2 R. In quel momento di grande tensione pregava più intensamente. Il suo sudore cadeva a terra come gocce di sangue. Poi si alzò e andò verso i suoi discepoli. Li trovò addormentati, sfiniti per la tristezza.

3 R. In quel momento arrivò molta gente. Giuda faceva loro da guida. Gesù si rivolse ai capi dei sacerdoti e ai capi del popolo e disse: “Siete venuti con spade e bastoni, come per arrestare un delinquente. Ma questa è l’ora vostra: ora si scatena il potere delle tenebre”.

1 R. Le guardie del Tempio arrestarono Gesù e si diressero verso la casa del Sommo Sacerdote.

COMMENTO

1 L. L’uomo non è mai così solo 

come quando si trova di fronte alla morte. 

La sensazione che non esiste più 

alcuna via di scampo, toglie il respiro. 

Anche il Figlio dell’Uomo è sgomento e suda sangue.

L’uomo di fronte alla morte ha vicino a sé solo Dio,

tutti gli altri dormono, o non comprendono.

2 L. È nel colloquio segreto con Dio 

che rinasce la speranza 

di un Amore che vince anche la morte. 

“Se camminassi in una valle oscura 

non temerei alcun male, 

perché tu Padre sei con me, 

il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza.

PREGHIERE DEL POPOLO

CANTO

Viaggio nella vita
Avevo tanta voglia di viaggiare...

 tu mi dicesti: vai, ed io partii...

“Son vivo”, dissi allora ad una donna, 

a te, amico mio, pensaci tu.

Prendimi per mano, Dio mio,

guidami nel mondo a modo tuo,

la strada è tanto lunga e tanto dura

però con te nel cuor non ho paura.

Io sono ancora giovane, Signore,

ma sono tanto vecchio dentro al cuore;

le cose in cui credevo mi han deluso

io cerco solo amore e libertà.

La luce forte della tua Parola

mi guidi sulla strada della vita:

"Amico, Giusto, Santo, Dio Fratello

dona il coraggio della Verità!".

Per me vicina è ormai la grande sera;

il sole muore verso l'orizzonte,

io sento che il tuo Regno è più vicino,

sono pronto per il viaggio mio con te…

PREGHIERE DEL POPOLO

Santa Madre deh voi fate / che le piaghe del Signore / siano impresse nel mio cuore
4. Il processo al Sinedrio

Ti adoriamo cristo e ti benediciamo

Perché con la tua croce hai redento il mondo
NARRAZIONE

1 R. Portarono Gesù nella casa del Sommo Sacerdote e là si riunì il Sinedrio. Pietro lo seguiva da lontano. Entrò nel cortile e andò a sedersi in mezzo ai servitori che si scaldavano vicino al fuoco. Intanto i capi dei sacerdoti e gli altri del tribunale cercavano un’accusa contro Gesù per condannarlo a morte, ma non la trovavano. Molte persone portavano false accuse contro Gesù, ma dicevano uno il contrario dell’altro.

2 R. Allora si alzò il Sommo Sacerdote e interrogò Gesù: “Perché non rispondi nulla? Che cosa sono queste accuse contro di te?” Ma Gesù continuava a tacere e non rispondeva. Il Sommo Sacerdote gli fece ancora una domanda: “Sei tu il Messia? Il Figlio di Dio Benedetto?” Gesù rispose: “Si, sono io! E voi vedrete il Figlio dell’Uomo seduto accanto a Dio onnipotente. Egli verrà tra le nubi del cielo!”

3 R. Allora il Sommo Sacerdote, scandalizzato, si strappò la veste, e disse: “Non c’è più bisogno di testimoni, ormai! Avete sentito le sue bestemmie. Qual è il vostro parere?” E tutti decisero che Gesù doveva essere condannato a morte. Alcuni dei presenti cominciarono a sputargli addosso, lo deridevano e lanciavano contro di lui molti insulti.

COMMENTO

1 L.  Gesù taceva

Dicevano che era un agitatore politico

Dicevano che era un predicatore severo

Dicevano che era un profeta presuntuoso

E Gesù taceva

2 L. In quel silenzio c’era ogni nostro silenzio

Il silenzio di ogni vera ricerca

Il silenzio della prova e dello smarrimento

Il silenzio dell’attesa

1 L. Dicono che è un agitatore politico

Dicono che è un predicatore severo

Dicono che è un profeta presuntuoso

Gesù tace nel silenzio doloroso della sua Chiesa

Gesù tace con chi soffre tacendo

Gesù tace nel silenzio di un mondo senza Dio

PREGHIERE DEL POPOLO

Santa Madre deh voi fate / che le piaghe del Signore / siano impresse nel mio cuore
5. Processo davanti a Pilato

Ti adoriamo cristo e ti benediciamo

Perché con la tua croce hai redento il mondo
NARRAZIONE

1 R. Condussero Gesù da Pilato, governatore romano della Giudea. Là cominciarono ad accusarlo.  Allora Pilato lo interrogò: “Sei tu il re dei giudei?” Gesù rispose: “Tu lo dici: io sono re. Ma il mio regno non appartiene a questo mondo. I capi del popolo insistevano dicendo: “Egli crea disordine tra il popolo. Ha cominciato a diffondere le sue idee in Galilea; ora è arrivato fin qui, e va predicando per tutta la Giudea”.

2 R. Ogni anno, per la festa di Pasqua, il governatore aveva l’abitudine di lasciare libero uno dei carcerati. Così Pilato domandò: “Chi volete che sia lasciato libero: Barabba, oppure Gesù, detto il Cristo?” La folla rispose: “Barabba”. Pilato continuò: “Che farò dunque di Gesù, detto Cristo?” Tutti risposero: “Mettilo in croce”. Pilato replicò: “Che cosa ha fatto di male?”. Ma quelli gridavano ancora più forte: “In croce! In croce!” Pilato fece portare un po’ d’acqua, si lavò le mani davanti alla folla e disse: “Io non sono responsabile della morte di quest’uomo!” Tutta la gente rispose: “Il suo sangue ricada su noi e sui nostri figli.

1 R. Allora Pilato lasciò libero Barabba e consegnò Gesù ai soldati per farlo crocifiggere.

COMMENTO

1 L. Pilato era un magistrato romano

E disse: “non sono responsabile della sua morte”

Pilato era un uomo di potere

E disse: “Non sono responsabile”

Pilato amministrava giustizia

E se ne lavò le mani

Pilato non voleva scontentare nessuno

E condannò l’innocente

Pilato pensava a se stesso

Ed appese ad una croce il fratello

2 L. Signore tu sei giustizia infinita

E ti fai carico di ognuno di noi

Signore nelle tue mani ogni grandezza e potere

E ti abbassi sulle nostre ferite

Signore tu vuoi che tutti si salvino

E ti offri innocente al carnefice

Signore noi siamo il tuo fisso pensiero

E ti lasci appender in croce per averci con te in paradiso.

PREGHIERE DEL POPOLO

CANTO

Io lo so, Signore, che vengo da lontano

Io lo so, Signore, che vengo da lontano

prima nel pensiero e poi nella tua mano;

io mi rendo conto che Tu sei la mia vita

e non mi sembra vero di pregarti così:

“Padre d’ogni uomo”, e non ti ho visto mai;

“spirito di vita”, e nacqui da una donna;

“Figlio mio fratello”, e sono solo un uomo;

eppure io capisco che tu sei verità!

E imparerò a guardare tutto il mondo

con gli occhi trasparenti di un bambino 

e insegnerò a chiamarti “Padre nostro”

ad ogni figlio che diventa uomo. (2V)

Io lo so Signore che Tu mi sei vicino:

luce alla mia mente, guida al mio cammino,

mano che sorregge, sguardo che perdona

e non mi sembra vero che Tu esista così .

Dove nasce amore, tu sei la sorgente;

dove c’è una croce tu, sei la speranza;

dove il tempo ha fine, tu sei vita eterna:

e so che posso sempre contare su di Te!

E accoglierò la vita come un dono,

e avrò il  coraggio di morire anch'io.

E incontro a Te verrò col mio fratello

che non si sente amato da nessuno. (2V)

PREGHIERE DEL POPOLO

Santa Madre deh voi fate / che le piaghe del Signore / siano impresse nel mio cuore
6. Gli incontri

Ti adoriamo cristo e ti benediciamo

Perché con la tua croce hai redento il mondo
NARRAZIONE

1 R. Lungo la strada, fermarono un certo Simone, nativo di Cirene, che tornava dai campi. Gli caricarono sulle spalle la croce e lo costrinsero a portarla. Erano in molti a seguire Gesù: una gran folla di popolo e un gruppo di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Gesù si voltò verso di loro e disse: “Donne di Gerusalemme, non piangete per me. Piangete piuttosto per voi e per i vostri figli.” 

2 R. Una donna, Veronica, si avvicinò a Gesù e gli asciugò il volto con un panno pulito. L’immagine del Figlio dell’Uomo rimase impressa in quel sudario. Sua madre lo seguiva senza parole, sostenuta da Giovanni, il più giovane dei discepoli. Insieme con Gesù venivano condotti a morte anche due malfattori.

COMMENTO

1 L. Conoscete voi uno che si chiama Simone?

Egli non era ricco

Egli non sostava curioso sulla porta di casa

Egli non vestiva bene

Egli non era un grande del mondo

Egli non aveva le mani lisce

Egli non conosceva il sapere dei libri

Conoscete voi uno che si chiama Simone?

Cristo l’ha conosciuto sulla strada che porta al Calvario

2 L. Conoscete voi uno che si chiama Simone?

Egli tornava dai campi

Egli tornava, come sempre, da povero

Egli passava per caso

Egli era un senza nome

Non poteva che ubbidire

Non poteva che tacere

Non poteva che aiutare

Conoscete voi uno che si chiama Simone?

Cristo gli ha dato un nome, 

quando l’ha conosciuto sulla strada che porta al Calvario

PREGHIERE DEL POPOLO

Santa Madre deh voi fate / che le piaghe del Signore / siano impresse nel mio cuore
7. Crocifissione e morte

Ti adoriamo cristo e ti benediciamo

Perché con la tua croce hai redento il mondo
NARRAZIONE

1 R. Gesù fu portato in un luogo detto Gòlgota, che significa “luogo del cranio”, Vollero dargli un po’ di vino drogato, ma Gesù non lo prese. Poi lo inchiodarono sulla croce e si divisero le sue vesti tirandole a sorte. Erano le nove del mattino. Sul cartello dove si scriveva il motivo della condanna c’erano queste parole: “Il Re dei Giudei”. 

2 R. Insieme con Gesù avevano messo in croce anche due malfattori. Quelli che passavano di là scuotevano la testa in segno di disprezzo. I capi dei sacerdoti e i maestri della legge ridevano. Anche i malfattori, crocifissi con lui, lo insultavano.

1 R. Verso mezzogiorno si fece buio su tutta la regione fino alle tre del pomeriggio. Il sole si oscurò e il grande velo appeso nel tempio si squarciò a metà. Gesù allora gridò a gran voce: “Padre a te affido la mia vita”. Dopo queste parole, morì.

COMMENTO

1 L. Quando sarai nel tuo Regno

Signore ricordati di me.

Ricordati di noi

Ricordati di tutti

Ricordati di coloro che nessuno ricorda

2 L. Signore chi si ricorda di te?

Signore chi ricorda la tua croce?

Signore chi ricorda il tuo sangue?

Signore chi ricorda il tuo ultimo breve respiro?

Signore chi ricorda il tuo alto lamento?

1 L. Ora che sei nel tuo Regno

Signore ricordati di me.

Signore ricordati di noi

Signore ricordati di tutti

Signore ricordati di coloro che nessuno ricorda

Signore ricordati di coloro che non ti ricordano,

Tu che sei attento a me e a tutti 

Anche nell’ora dell’estrema agonia.

PREGHIERE DEL POPOLO

Santa Madre deh voi fate / che le piaghe del Signore / siano impresse nel mio cuore
8. Sepoltura e conclusione

Ti adoriamo cristo e ti benediciamo

Perché con la tua croce hai redento il mondo
NARRAZIONE

1 R. Quelli che erano venuti per vedere lo spettacolo, davanti a questi fatti se ne tornarono a casa battendosi il petto. Invece gli amici di Gesù e le donne che lo avevano seguito fin dalla Galilea se ne stavano ad una certa distanza e osservavano tutto quello che accadeva.

2 R. Un certo Giuseppe, nativo della città di Arimatea, si presentò a Pilato e chiese il corpo di Gesù. Lo depose dalla croce e lo avvolse in un lenzuolo. Infine lo mise in un sepolcro scavato nella roccia, dove nessuno era stato ancora deposto.

3 R. Era venerdì, vigilia del giorno di festa, ma stava già per cominciare il sabato. Le donne seguirono Giuseppe. Videro la tomba e osservarono come veniva deposto il corpo di Gesù. Poi se ne tornarono a casa per preparare aromi e unguenti. Il giorno festivo lo trascorsero nel riposo, come prescrive la legge ebraica.

COMMENTO

1 L. Il sabato incominciava ad illuminarsi

Sui soldati che tornavano in città

Sui magistrati che tornavano in città

Sui sacerdoti che tornavano in città

Sulla gente che tornava in città

2 L. Il sabato incominciava ad illuminarsi

Su Giuseppe d’Arimatea, uomo giusto

Su quel piccolo gruppo di donne

Che preparava aromi e profumi

1 L. Il sabato incominciava ad illuminarsi

Si avvicina l’alba del giorno di Pasqua

Colui che era morto ha vinto la morte

È risorto ed è con noi. Alleluia.

PREGHIERE DEL POPOLO

CANTO

Non te ne andare

Non te ne andare giù nel giardino Gesù Signore

Non te ne andare giù nel giardino prima dell’alba

Se non me ne vado giù nel giardino a notte fonda

Chi vi guiderà fino alle stelle del paradiso

Si me ne andrò giù nel giardino a notte fonda

Non farti legare quelle tue mani Gesù Signore

Non farti legare quelle tue mani senza aprir bocca

Se non mi faccio legar le mani come un bandito

Chi distruggerà sbarre e prigioni di cui soffrite

Sì mi farò legar le mani come un bandito

Non ti distender su quella croce Gesù Signore

Non ti distender su quella croce fino a morire

Se non mi stendo su quella croce ad ali aperte

Chi vi salverà da questo inferno a cui correte

Si mi farò stendere in croce ad ali aperte

Non ti lasciare spaccare il cuore come a un melograno

Non ti lasciare spaccare il cuore da chi ti uccide

Se non mi lascio spaccare il cuore come a un melograno

Chi vi laverà con acqua e sangue per farvi puri

Sì farò spaccare il cuore come a un melograno

Non farti chiudere in quella tomba Gesù Signore

Non farti chiudere in quella tomba che ti hanno aperto

Se non mi chiudono in quella tomba come frumento

Chi solleverà i vostri corpi pieni di morte?

Si mi farò chiudere in tomba ma per dormire!

Cristo è sceso giù nel giardino e ci ha salvato

Cristo si è fatto legar le mani e ci ha salvato

Cristo si è steso su quella croce e ci ha salvato

Cristo si è fatto spaccare il cuore e ci ha salvato

Cristo si è fatto chiudere in tomba e ci ha salvato.

Preghiamo

Signore, discenda abbondante 

la benedizione sul tuo popolo

che devotamente ricorda 

la passione e la morte del tuo Figlio:

trovi il perdono, sia consolato, 

si rafforzi nella fede, 

percepisca gli eterni frutti della redenzione.

Per Cristo nostro Signore

O Dio, che ci hai redenti 

con la passione e la morte del tuo Cristo:

conserva in noi l’opera della tua misericordia 

affinché, per la partecipazione a questo mistero, 

viviamo in una perenne fedeltà: 

Per Gesù tuo Figlio e nostro Signore.

Ricordati, o Signore, della tua misericordia 

e santifica i tuoi servi 

per i quali Cristo, tuo Figlio, 

con la sua morte, 

istituì il sacramento pasquale. 

Egli è Dio e vive e regna con te 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli.

INIZIO VIA CRUCIS

Rinnovaci nel cuore e saremo tuo popolo

RINNOVACI NEL CUORE E SAREMO TUO POPOLO

Metti in noi, Signore, uno Spirito nuovo

E SAREMO TUO POPOLO

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo

RINNOVACI NEL CUORE E SAREMO TUO POPOLO

1 - complotto contro Gesù e tradimento di Giuda

Venga su di me la tua misericordia ed avrò la vita

VENGA SU DI ME LA TUA MISERICORDIA ED AVRÒ LA VITA

Osserverò le parole della tua bocca

ED AVRÒ LA VITA

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo

VENGA SU DI ME LA TUA MISERICORDIA ED AVRÒ LA VITA

2 - la cena del Signore

Ci ha amati fino al dono della vita

CI HA AMATI FINO AL DONO DELLA VITA

Rimane con noi per sempre

FINO AL DONO DELLA VITA

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo

CI HA AMATI FINO AL DONO DELLA VITA

3 - nell’orto degli ulivi, l’arresto di Gesù

Beato chi ti cerca con tutto il cuore

BEATO CHI TI CERCA CON TUTTO IL CUORE

E cammina nella tua legge

CON TUTTO IL CUORE

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo

BEATO CHI TI CERCA CON TUTTO IL CUORE

4 - il processo davanti al Sinedrio

Gesù, Figlio del Dio vivo, abbi pietà di noi

GESÙ, FIGLIO DEL DIO VIVO, ABBI PIETÀ DI NOI

Tu che hai sofferto per i nostri peccati

ABBI PIETÀ DI NOI 

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo

GESÙ FIGLIO DEL DIO VIVO, ABBI PIETÀ DI NOI

5 - il processo davanti a Pilato

Quel giorno Cristo dirà: venite benedetti dal Padre mio

QUEL GIORNO CRISTO DIRÀ: VENITE BENEDETTI DAL PADRE MIO

Ho avuto fame e mi avete dato da mangiare

VENITE BENEDETTI DAL PADRE MIO 

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo

QUEL GIORNO CRISTO DIRÀ: VENITE BENEDETTI DAL PADRE MIO

6 - gli incontri sulla via della croce

Beato l’uomo che ha cura del debole: il Signore veglia su di lui

BEATO L’UOMO CHE HA CURA DEL DEBOLE: 

IL SIGNORE VEGLIA SU DI LUI

Lo farà beato sulla terra

IL SIGNORE VEGLIA SU DI LUI 

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo

BEATO L’UOMO CHE HA CURA DEL DEBOLE: 

IL SIGNORE VEGLIA SU DI LUI

7 - crocifissione e morte

Ci hai salvati, Signore, nell’acqua del battesimo

CI HAI SALVATI, SIGNORE, NELL’ACQUA DEL BATTESIMO

Hai effuso su di noi lo Spirito Santo

NELL’ACQUA DEL BATTESIMO 

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo

CI HAI SALVATI, SIGNORE, NELL’ACQUA DEL BATTESIMO

8 - la sepoltura

TI ADORO. MIO DIO, E TI AMO CON TUTTO IL CUORE. TI RINGRAZIO DI AVERMI CREATO, FATTO CRISTIANO E CONSERVATO IN QUESTO GIORNO. PERDONAMI IL MALE CHE OGGI HO COMMESSO, E SE QUALCHE BENE HO COMPIUTO ACCETTALO. CUSTODISCIMI NEL RIPOSO E LIBERAMI DAI PERICOLI. LA TUA GRAZIA SIA SEMPRE CON ME E CON TUTTI I MIEI CARI. AMEN.

